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Un cordiale saluto a tutti i partecipanti al convegno ed un particolare ringraziamento a Paride Gullini, Presidente dell’ ANUSCA, per il gentile e gradito invito a collaborare ai lavori.

La Direttiva del Ministro dell’ Interno, nell’ ambito del progetto delle innovazioni riguardanti le anagrafi, ha individuato due obiettivi operativi. 

Il primo è relativo alla realizzazione di  un modello nazionale di informatizzazione del sistema di vigilanza delle Anagrafi comunali e di rilevazione statistico-demografica

Il secondo concerne la revisione della normativa anagrafica alla luce dell’ introduzione dell’Indice Nazionale dell’Anagrafe e del Sistema di Accesso ed Interscambio Anagrafico, nonché delle novità introdotte dalla normativa sugli stranieri.

L’obiettivo di informatizzazione del sistema di vigilanza delle Anagrafi comunali e di rilevazione statistico-demografica si inquadra in quelle attività di interscambio documentale e informativo teso a garantire la circolarità e la sicurezza dei dati.

Per conseguire al meglio tale obiettivo,  attesa la complessità e la rilevanza della materia,  è  stato costituito, presso la Direzione Centrale per i Servizi Demografici,un gruppo di lavoro, composto da rappresentanti delle Amministrazioni e delle Associazioni interessate, al fine di individuare le migliori soluzioni tecnico-operative, anche in relazione ai progetti di innovazione intrapresi dal Ministero dell’ Interno (Indice Nazionale della Anagrafi – INA,  Sistema di Accesso e Interscambio Anagrafico – SAIA , Anagrafe degli Italiani Residenti all’ Estero - AIRE e Stato Civile).

Colgo la preziosa occasione per ringraziare i componenti del gruppo per la passione e la professionalità profuse. 

· Dott.ssa Anna Di Stefano, Vice Prefetto, Dirigente dell’ Area Anagrafe degli Italiani Residenti all’ Estero della medesima Direzione Centrale.

· Dott. Valerio Terra Abrami, Direttore Centrale della Direzione Centrale per le Statistiche e le Indagini sulle Istituzioni Sociali dell’ ISTAT.

· Dott. Domenico Gabrielli, Dott.ssa Costanza Giovannelli, Dott.ssa Angela Silvestrini della medesima Direzione Centrale dell’ ISTAT.

· Dott. Giovanni Cariani, Direttore Centrale della Direzione Centrale Coordinamento degli Uffici Regionali dell’ ISTAT.

· Dott .ssa Elettra Cappadozzi ed il Dott. Gabriele Ciasullo, dell’Ufficio integrazione e diffusione dati pubblici del Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione.

· Prof. Maurizio Talamo, Prof. Franco Arcieri e Dott.ssa Francesca Coppa dell’ Università di Roma Tor Vergata.

· Dott. Giorgio Collu dell’ UTG di Oristano.           

· Dott. Salvatore Turano e Dott. Valentino Ditoma della Direzione Tecnologie e Governo Elettronico dell’ ANCI-ANCITEL:

· Dott. Alessandro Francioni, responsabile dei Servizi Demografici del Comune di Cesena, in rappresentanza dell’ ANUSCA.

· Dott. Mauro Parducci, responsabile dei Servizi Demografici del Comune di Cascina, in rappresentanza della DEA.

Le risultanze del lavoro sono state raccolte in un volume “ La vigilanza anagrafica – Nuovo modello informatizzato per la circolarità e le sicurezza dei dati” edito dalla casa editrice Maggioli, con la quale, da tempo, la Direzione Centrale per i Servizi Demografici, ha avviato un intenso e proficuo rapporto di collaborazione. 

Il nuovo modello informatizzato di vigilanza anagrafica si prefigge, innanzitutto, di:

· garantire un continuo scambio informativo con l’ ISTAT, in relazione alle competenze in materia di vigilanza sulle anagrafi e per le specifiche funzioni che il medesimo Istituto svolge, nell’ ambito del Sistema Statistico Nazionale, in ordine alla dinamica demografica;

· aumentare la sicurezza e l’ interoperabilità dei sistemi ICT al fine di garantire la tutela delle comunicazioni, la riservatezza dei dati gestiti e l’ affidabilità delle componenti informatiche utilizzate;   

· analizzare l’organizzazione incaricata della gestione della funzione,  l’esigenza formativa che ne emerge e i fattori strumentali relativi alle risorse umane.

Inoltre, nel nuovo sistema di vigilanza un determinante ruolo di cogestione avranno le Prefetture-UUTTG, che, attraverso la condivisione di dati e informazioni, potranno perseguire le seguenti finalità:

· qualificare il tessuto civile, sociale ed economico;

· fornire uno strumento di supporto conoscitivo di natura tecnica per le decisioni pubbliche anche al servizio dei livelli di governo locale;

· valorizzare il ruolo di collettore/moltiplicatore delle informazioni anagrafiche e statistiche  e di relativa lettura ed interpretazione;

· potenziare il ruolo di “referente” delle Prefetture-UUTTG attraverso una conoscenza delle attività degli operatori dei servizi demografici comunali.

Siffatto sistema consentirà, pertanto , di concentrare presso le Prefetture-UUTTG tutte le attività di informazione, documentazione e comunicazione, così da farne il luogo nel quale far confluire il maggior numero di conoscenze necessarie allo studio e all'analisi della realtà socio-economica per rafforzare le funzioni di rappresentanza e amministrazione generale svolte dal Prefetto, anche a sostegno dell’ azione delle autonomie locali.

In relazione al descritto quadro viene pertanto delineato un nuovo e più articolato  sistema di vigilanza anagrafica che prevede l’ adozione di:

1- un modello di monitoraggio dei dati anagrafici e delle attività poste in essere dai servizi demografici. La metodologia utilizzata è quella di individuare, analizzare  e  diffondere  un   insieme   significativo  di  dati  per   garantire  una conoscenza puntuale dell’organizzazione e delle attività svolte; tale “ ritratto in cifre ” consentirà, attraverso degli indicatori, di migliorare le relazioni tra servizi anagrafici, cittadini ed imprese, costituendo un imprescindibile strumento attraverso il quale riuscire a potenziare le capacità di risposta per le comunità, utilizzando al meglio le risorse, sia umane che tecnologiche, disponibili.

Peraltro, l’ analisi dei dati potrà essere utilizzata come base per la predisposizione di nuove indagini in relazione ai risultati ottenuti. 

La compilazione del modello da parte del Comune è annuale e deve effettuarsi  entro il 31 gennaio di ogni anno per i dati relativi al periodo 1/1/-31/12 dell’ anno precedente. Sarà possibile, tuttavia, procedere ad una compilazione semestrale previe intese con la Direzione Centrale per i Servizi Demografici e la locale Prefettura-UTG.

Il nuovo modello si articola in otto sezioni:

Nella prima vengono richiesti i dati identificativi dell’ente, i recapiti telefonici e telematici, sia per quanto attiene l’ufficio che gestisce i servizi demografici/elettorali, sia per l’ufficio statistico. 

Nella seconda sezione si richiede di indicare i dati relativi al personale addetto (con e senza delega) ai Servizi Demografici, suddiviso per profilo professionale e per servizio svolto (anagrafe, elettorale, stato civile), con la relativa quantificazione, e, a fronte di ogni profilo, l’ indicazione dei dati relativi al titolo di studio, al livello di conoscenze informatiche.

Nella terza sezione si dovranno riportare i dati relativi ai corsi di formazione organizzati nell’ anno precedente indicando la partecipazione a corsi di formazione  e aggiornamento professionale autorizzati dal Ministero, la tipologia di corsi organizzati e frequentati dagli EELL e l’ eventuale autoformazione svolta.

Nelle altre sezioni si richiede di inserire i dati relativi alla popolazione in relazione alle varie vicende (iscrizione, cancellazione, ecc.)ed alla complessiva attività anagrafica posta in essere. Per facilitare la compilazione l’ inserimento di alcuni dati assume carattere facoltativo.

Il modello di monitoraggio così predisposto è destinato a sostituire quello già avviato con circolare della Direzione Centrale   per   i   Servizi   Demografici   del   15   Luglio   2002 ,   concernente   la “ Rilevazione dei dati relativi alla informatizzazione ed al personale dei servizi demografici comunali”;

2- un verbale ispettivo anagrafico, rivisitato alla luce dei nuovi adempimenti previsti dalle normative sopravvenute, corredato da un vademecum, nel quale sono richiamate le disposizioni legislative e regolamentari, nonché le circolari emanate, al fine di fornire agli operatori un utile strumento di lavoro. 

Particolare attenzione è dedicata alle attività informatizzate, oggi attuate nella maggior parte dei Comuni. L’ obiettivo preminente è quello di assicurare,da un lato, l’integrità e la sicurezza dei dati e, dall’altro, la completezza dell’azione amministrativa in tutti i casi in cui viene utilizzato un sistema automatizzato per la gestione delle procedure e delle attività comunque afferenti al settore dell’anagrafe comunale. 

Tale strumento appare necessario nel caso in cui la gestione dell’anagrafe venga effettuata attraverso il contestuale utilizzo di supporti cartacei e di sistemi automatizzati. 

Esso  consentirà, da un lato, di effettuare una compiuta verifica della effettiva funzionalità del sistema automatizzato e della sua completezza rispetto ai compiti e agli adempimenti che vengono svolti e, dall’ altro, di verificare l’esistenza di eventuali interfacciamenti tanto all’interno del Comune, con l’anagrafe e gli altri archivi comunali (stato civile, elettorale, ecc.) gestiti con tecnologie informatiche, quanto verso l’esterno, con il Centro Nazionale per i Servizi Demografici e gli altri Enti;

3- un modello di monitoraggio della sicurezza dei dati anagrafici finalizzato ad analizzarne tutti gli aspetti.

Il modello è stato predisposto in coerenza con la Direttiva del 16 gennaio 2002 del Dipartimento per l’Innovazione e le Tecnologie, che contiene i requisiti minimi per il cui raggiungimento tutte le Amministrazioni devono attrezzarsi dopo aver effettuato una autovalutazione sul proprio livello di sicurezza ICT, nonché con il Decreto Legislativo 196 del 30 giugno 2003 (Codice in Materia di Protezione dei Dati Personali) che individua, tra l’ altro, le misure minime di sicurezza.

Il modello di monitoraggio della sicurezza si prefigge, innanzitutto, di:  

· sensibilizzare e supportare l’ azione degli operatori dei Comuni;

· conoscere ed analizzare la situazione dei Comuni;

· elaborare e diffondere ai Comuni linee guida;

· monitorare le attività, proponendo misure correttive.

Il modello è articolato su due livelli d’indagine. 

Il primo permette di acquisire informazioni sullo stato dell’arte del piano di sicurezza comunale, cioè di effettuare una preliminare analisi di conformità che consenta di  valutare le attività poste in essere e quelle da realizzare. Le relative domande sono raggruppate secondo le dieci categorie definite nello standard BS 7799 (ISO 17799)- Code of Practice for Information Security Management.

Il secondo livello di indagine pone, invece, in evidenza gli aspetti tecnico-operativi di gestione della sicurezza, consentendo di analizzare come il relativo piano viene attuato dal Comune.

Il modello è corredato da un vademecum recante gli opportuni riferimenti  normativi, al fine di fornire agli operatori un utile strumento di lavoro nella complessa e delicata materia della sicurezza.

Per aumentare la sicurezza delle comunicazioni, la riservatezza dei dati gestiti e l’ affidabilità delle componenti informatiche utilizzate, la Direzione Centrale per i Servizi Demografici ha stipulato una specifica convenzione con l’ ANCI e l’ Università degli Studi di Roma “Tor Vergata” per interventi di supporto ai Comuni nel settore della sicurezza informatica.

Per un approfondimento della delicata materia si richiama lo studio del Comitato tecnico nazionale sulla sicurezza informatica e delle telecomunicazioni nelle Pubbliche Amministrazioni, recante “Proposte concernenti le strategie in materia di sicurezza informatica e delle telecomunicazioni per la Pubblica Amministrazione”.

Il testo è consultabile sul sito www.servizidemografici.interno.it nell’ area anagrafe.

LINEE GUIDA PER L’INFORMATIZZAZIONE DEL MODELLO

Per la realizzazione del nuovo sistema di vigilanza è stata stipulata una convenzione con l’ ANCI  per la “Progettazione e sviluppo di un’ applicazione web oriented per l’ informatizzazione delle procedure di ispezione anagrafica, l’ archiviazione e la consultazione dei dati”.

In particolare lo strumento da realizzare dovrà permettere: 

· la digitalizzazione della documentazione redatta durante le ispezioni anagrafiche ed i monitoraggi;

· la costituzione di un archivio elettronico (repository) di tutta la documentazione che verrà man mano trasformata in digitale;

· la consultazione della banca dati, in modo da elaborare statistiche in relazione alle informazioni raccolte.

Le caratteristiche salienti di questo sistema saranno:

a) Disponibilità: i dati contenuti nel repository sono a disposizione degli utenti, compatibilmente con i livelli di accesso prestabiliti;

b) Integrità: i dati del repository possono essere creati, modificati o cancellati solo dalle persone autorizzate e secondo modalità predefinite;

c) Autenticità: la provenienza dei dati è garantita e asseverata;

d) Controllabilità degli accessi: le informazioni possono essere fruite solo ed esclusivamente dalle persone autorizzate a compiere tale operazione. 

L’accesso al sistema avverrà via web, definendo una nuova area tematica nel portale del Centro Nazionale dei Servizi Demografici (www.servizidemografici.interno.it). 

L’accesso al repository sia per la consultazione che per l’inserimento dei dati avverrà previa autenticazione dell’utente che potrà avvenire con differenti modalità. La modalità base è quella in cui l’utente fornisce la propria username e la propria password. Saranno, tuttavia, previsti dei sistemi di autenticazione più evoluti come l’utilizzo della CIE (Carta d’Identità Elettronica).

In proposito, verranno realizzate delle procedure operative per la distribuzione delle password a tutti gli utenti. 

Lo scopo di queste procedure sarà quello di garantire un elevato livello di sicurezza sia nella fase di generazione delle password (verranno evitate, ad esempio, password troppo brevi oppure troppo semplici), sia nella fase di consegna delle chiavi stesse.

Inoltre, ad ogni utente, verranno fornite delle indicazioni su come conservare tali password e cosa fare per richiederne una nuova nel caso che la precedente sia stata dimenticata oppure si ritenga che siano stati violati i criteri di segretezza.

Le categorie di utenti che accederanno al repository dei dati, in questa prima fase, sono le seguenti:

· DCSD (Direzione Centrale dei Servizi Demografici)

· Ispettori (utenti che possono compilare le schede elettroniche per l’immissione all’interno della banca dati  dei dati sulle ispezioni)

· Verificatori (ovvero coloro che hanno svolto il monitoraggio)

· ISTAT

·  Prefetture - UUTTG

· ANCI-ANCITEL in relazione al supporto tecnico-operativo

· Comuni interessati

Alla descritta procedura di autenticazione seguirà quella di autorizzazione, in cui il sistema di accesso garantirà che ad ogni utente vengano fornite solo le funzionalità sul repository associate al gruppo a cui appartiene l’utente. 

Il sistema di repository gestirà la catalogazione e la conservazione dei dati all’interno del database, consentendo di poterli reperire per le successive consultazioni. 

I documenti che verranno digitalizzati e conservati all’interno del repository sono relativi alle attività di:

· monitoraggio dell’ organizzazione, delle risorse e delle attività degli uffici demografici;

· monitoraggio delle verifiche ispettive anagrafiche;

· monitoraggio della sicurezza dei dati anagrafici;

Una volta completato l’ inserimento dei dati, l’utente potrà decidere se salvare la scheda e, a questo punto, il sistema provvederà a trasformare i dati inseriti in un formato digitale e a catalogare il documento elettronico all’interno del database.

Completata la procedura di archiviazione, i dati potranno essere consultati ed eventualmente modificati.

Le consultazioni successive serviranno sia per ottenere delle statistiche in merito, sia per comparare i dati raccolti dal monitoraggio e dai verbali ispettivi con i flussi informativi provenienti dal sistema INA-SAIA.

In questo modo si potrà avere un riscontro sui dati raccolti.

Nell’ambito di questo progetto si provvederà anche alla realizzazione di alcuni moduli di e_learning che consentiranno agli operatori di acquisire velocemente e direttamente, dalla loro sede di lavoro, le competenze necessarie ad interagire con il sistema. I moduli formativi saranno erogati utilizzando un’apposita piattaforma di e_learning che conterrà tutte le funzioni necessarie a garantire un rapido apprendimento.

Tutto quanto illustrato è comunque riportato più diffusamente nella pubblicazione cui ho fatto cenno all’ inizio dell’ intervento “ La vigilanza anagrafica – Nuovo modello informatizzato per la circolarità e le sicurezza dei dati” edito dalla casa editrice Maggioli, all’ interno della quale possono essere rinvenuti i nuovi modelli predisposti.

L’ altro obiettivo operativo individuato nella Direttiva del Ministro dell’ Interno, concerne la revisione della normativa anagrafica alla luce dell’ introduzione dell’Indice Nazionale dell’Anagrafe e del Sistema di Accesso ed Interscambio Anagrafico, nonché delle novità introdotte dalla normativa sugli stranieri.

Per conseguire al meglio tale obiettivo è in corso di  costituzione un gruppo di lavoro, composto da rappresentanti delle amministrazioni e delle associazioni interessate (Ministero degli Affari Esteri, ISTAT, Autorità del Garante per la protezione dei dati personali, C.N.I.P.A., A.N.C.I. , A.N.U.S.C.A, D.E.A., Prefetture e Comuni) e destinato ad operare sinergicamente nella sistemazione della complessa materia anagrafica.

Nell’attività di riassetto e di semplificazione delle disposizioni normative e regolamentari risulterebbe opportuno procedere secondo i sottoelencati criteri-guida, desumibili, peraltro, dalle tecniche e dai contenuti della più recente legislazione:

Profilo normativo:

1) coerenza giuridica, logica, sistematica, con l’attribuzione ai termini giuridici del significato ad essi riconosciuto dalla giurisprudenza e dalla dottrina;

2) adeguamento, aggiornamento e semplificazione del linguaggio normativo;

3) indicazione delle disposizioni abrogate o comunque non più in vigore;

4) adeguamento dell’impianto normativo rispetto agli obiettivi perseguiti.

Profilo procedimentale:

1. contingentamento dei tempi procedimentali e loro uniformazione a procedimenti omogenei;

2. riduzione delle disposizioni e dei procedimenti;

Profilo della semplificazione:

1. riduzione degli adempimenti richiesti agli operatori e ai cittadini;

2. facilitazione dei rapporti tra Comuni, cittadini e imprese, contribuendo a rendere più funzionale l’azione pubblica ai bisogni degli utenti. 

L’occasione offerta dalla direttiva potrebbe essere sfruttata anche al fine di chiarire “in modo autentico” taluni aspetti critici dell’attuale legislazione, emersi in sede di applicazione, attorno ai quali si è sviluppato un notevole dibattito tra gli studiosi (attesa la lettura non univoca di alcune disposizioni), nonché per inserire nuove fattispecie in relazione a situazioni concrete non contemplate da precedenti disposizioni o per modificare previsioni non più aderenti al mutato quadro di riferimento.

Senza voler anticipare linee interpretative o soluzioni che andranno individuate sinergicamente nell’ ambito del gruppo di lavoro, sicuramente oggetto di intervento dovranno essere gli artt. 34 e 37 del Regolamento Anagrafico 223/1989, in relazione all’emanando Regolamento di gestione dell’Indice Nazionale dell’Anagrafe, con il quale vengono, tra l’altro, precisate le modalità di utilizzo informazioni demografiche da parte di soggetti pubblici e privati, attraverso lo strumento convenzionale. In tale contesto, si ritiene, dovrà trovare attuazione anche l’art. 54 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali) che, al fine di agevolare la consultazione dei dati da parte delle Forze di Polizia, prevede la possibilità di stipulare delle convenzioni, nel quadro di “convenzioni tipo” predisposte dal Ministero dell’Interno, sentito il Garante. 

Altro aspetto certamente da rivedere è quello relativo alla normativa sugli stranieri, tanto sotto il profilo sostanziale (ingresso nel nostro ordinamento di norme sovranazionali e comunitarie), quanto sotto il profilo procedurale, con l’indicazione in modo univoco della documentazione da produrre ai fini del conseguimento dell’iscrizione anagrafica.

Al termine dei lavori potrebbe risultare utile procedere ad una nuova stesura delle istruzioni redatte congiuntamente da questo Ministero e dall’ISTAT (Metodi e norme, ed. 1992) allo scopo di fornire un utile ed aggiornato strumento di lavoro agli operatori demografici. 

Ringrazio per l’ attenzione prestata ed auguro a tutti un buon proseguimento dei lavori.
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